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PORCHISSIMO e trasandato, tra foglie sec-
che, erbacce e rifiuti d’ogni genere. Si 
presentava così ieri mattina l’area ver-

de attorno al Ponte Nomentano, prima del bli-
tz di Retake Roma, che in poche ore ha raccol-
to numerosi bustoni di immondizia e ha ri-
qualificato il parco. 

I 100 volontari si sono dati appuntamento 
alle 8 sullo storico ponte che attraversa l’A-
niene e, muniti di guanti, tagliaerba e sec-
chioni hanno cominciato a raccogliere vetro, 
plastica e metallo: «Abbiamo buttato 50 bu-

stoni d’indifferenziata, 25 di plastica e metal-
lo e 25 di vetro. C’erano anche delle sirin-
ghe», spiega Rebecca Spitzmiller, fondatrice 
di Retake Roma.  Tra i  volontari,  il  Green 
Team americano e la vice ambasciatrice Usa 
Kelly Degnan che, giunta sul posto con una 
t-shirt di jeans, si è rimboccata le maniche e 
ha ridipinto i muri dai graffiti. «Siamo conten-
ti di collaborare coi cittadini per un progetto 
così importante», ha spiegato. C’era anche 
l’assessora all’Ambiente di Roma Capitale, Pi-
nuccia Montanari, che ha pitturato una pan-
china di legno: «Quest’iniziativa fa bene alla 
Capitale: Roma ha 330 mila alberi e immense 
aree verdi, è importante che i cittadini si sen-
tano i responsabili di questi luoghi».
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N’AREA  abbandonata nel  
cuore di Roma aspetta da 
trent’anni  di  diventare  

un giardino pubblico.  È infatti  
dal 1990 che gli abitanti del quar-
tiere di San Giovanni si battono 
per realizzare uno spazio verde a 
via Cesena, lottando contro vari 
tentativi di speculazione.

La storia è di quelle infinite. 
Anche per una questione di pro-
prietà, che è tuttora del Dema-
nio statale, sebbene il Consiglio 
comunale abbia deciso da tempo 
il suo trasferimento al patrimo-
nio di Roma. Nel 2009 venne in-
fatti siglato un Protocollo di inte-
sa fra il Comune e l’Agenzia del 
Demanio con cui si decise che il 
terreno di  via  Cesena sarebbe  
stato dato, a titolo gratuito, al 
Campidoglio scambiandolo con 
un  altro  bene  che  il  Comune  

avrebbe donato. 
Ed  ecco  il  countdown.  Nel  

2012 il Consiglio approva l’accor-
do, confermando la destinazione 
d’uso a verde pubblico. Con una 
delibera si vincola l’area di via Ce-
sena alla esclusiva realizzazione 
di un giardino per “fornire a un 
quartiere soffocato dal cemento 
uno spazio a disposizione soprat-
tutto di bambini e anziani”.

E così si spazza via il pericolo 
che la zona possa essere utilizza-
ta per un Pup, un parcheggio in-
terrato, un progetto che era sta-
to inserito in un’ordinanza del  
sindaco del 2008 ma non era mai 
decollato. Anzi nel 2010 il Comu-
ne lo aveva abbandonato per pro-
blemi idrogeologici, ma anche in 
quanto era stato ritenuto un in-
tervento inutile, sulla scorta di al-
tre iniziative simili fallite per il 
fatto che i posti auto non vengo-
no acquistati dai residenti. Ed in-

fine perché avrebbe rappresenta-
to l’ennesima cementificazione 
in un’area già intensiva.

«Però ancora oggi — protesta 
il consigliere dem dell’VII munici-
pio Antonio Ciancio — dopo set-
te anni da quella decisione e do-
po cinque dall’approvazione del-
la delibera del 2012, gli abitanti 
stanno  aspettando  il  giardino  
pubblico, che è stato richiesto an-
che da una petizione lanciata dal 
Comitato San Giovanni, firmata 
da migliaia di abitanti e conse-
gnata ufficialmente nelle mani 
del sindaco nel luglio 2010».

Ma per realizzare finalmente 
il sogno servono degli atti. Quali 

sono i passaggi per poter far na-
scere il giardino? Prima di tutto 
occorre che la sindaca Raggi fir-
mi una delibera che stralci defini-
tivamente, come già deciso da 
tre  giunte  e  ultimamente  con  
l’accordo dei 5 Stelle, l’area dal 
Piano Parcheggi. Poi che si sigli il 
documento di permuta, fra il Di-
partimento Patrimonio  del  Co-
mune e l’Agenzia del Demanio. E 
alla fine bisogna dare il via ai la-
vori. 

Gli abitanti hanno già pronto 
un progetto che prevede giochi e 
aiuole fiorite, di cui si sono detti 
pronti a curare la manutenzione.
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